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Oggi le nomine per coprire il vuoto lasciato dalle dimissioni di Puri ~ 

'Italsider tutti gli uomini di Capanna 
Alla presidenza va Mario Costa, amministratore delegato della Finsider - L'altro incarico a Magliola - Fra due 
giorni il CIPI discuterà degli interventi finanziari - A colloquio con Paolo Perugino, coordinatore della FLM 

Segnale» dagli Usa 
e Foro crolla a 
favore del dollaro 

ROMA — Sembra che ora 
hanno fretta a chiudere il 
« caso Puri ». Oggi si proce
derà alla copertura degli in
carichi al vertice dell'Italsider 
lasciati liberi dalle dimissioni 
dd Ambrogio Puri. Alla presi
denza della società sarà no
minato Mario Costa, attuale 
amministratore delegato della 
Finsider. La carica di ammi
nistratore delegato sarà, in
vece, affidata a Sergio Manlio-
la, direttore generale dell'Ital-
sider per la carte commercia
le e amministratore interno 
della Finsider (alla Siderco-
mit). 

Sia TIRI che controlla la 
finanziaria, sia la Finsider da 
cui dipende l'Italsider hanno 
già dato il proprio placet alle 
due nomine. Appare evidente, 
al di là delle caratteristiche 
professionali dei due manager, 
che il nuovo assetto al verti
ce della società pubblica si 
inserisce in un disegno di re
cupero del controllo dell'Hai-
sider da parte della finan
ziaria. 

Non a caso alla presidenza 
della società operativa viene 
chiamato l'amministratore de
legato della Finsider. E la 
scissione degli incarichi (pre
sidente e amministratore de
legato) dice che al vertice 
della Finsider nulla è desti-

Mario Costa 

nato a cambiare, in attesa, 
forse, della sostituzione del 
presidente Capanna, il cui in
carico è scaduto ormai da 
tempo. 

Dopodomani, poi. il CIPI 
(Comitato interministeriale per 
la programmazione industria
le) affronterà i problemi della 
crisi siderurgica. E' impro
babile che dia subito il «ver
de » al piano d'interventi fi
nanziari, anche se questi fini
ranno per monopolizzare la 
discussione. Si sa già di cosa 
si tratta. In un periodo di 5-8 
anni sarà lo Stato ad assu
mersi l'onere finanziario di un 
intervento straordinario a fa
vore della Finsider per u n 

ammontare pari a 2.500-3.000 

Ambrogio Puri 

miliardi, con cui ridurre le 
passività sui conti economici 
(in pratica è un prestito ob
bligazionario dell'IRI a tasso 
zero): altri 1.000 miliardi ver
ranno dati alla Finsider per 
la ricapitalizzazione: comple
tano il conto i 1.600 miliardi 
che saranno destinati alla si
derurgia in base alla legge 
sulla riconversione industriale. 

La situazione, dunque, si 
sblocca? Lo chiediamo a Pao
lo Perugino, coordinatore na
zionale della FLM per la si
derurgia. « I tre ministri in
teressati — dice — oggi con
cordano sul via libera ai fi
nanziamenti. L'IRI. addirittu
ra. invoca un decreto-legge 
per bocca dell'aw. Sette (si

lenzioso per oltre un anno sul
le questioni della siderurgia, 
tranne che per minacciare un 
nuovo caso Fiat). E' il caso 
di dire: meglio tardi che mai. 
Ma certo non si può mettere 
una pietra sui ritardi fin qui 
accumulati ». 

Parliamone allora. Quali 
guasti hanno provocato? 

«Hanno portato aziende sa
ne (dal punto di vista indu
striale) in condizioni di asso
luta precarietà. Hanno bloc
cato processi di ristruttura
zione necessari e previsti da 
tempo, come nel caso degli 
acciai speciali, col risultato 
di lasciare scoperte intere zo
ne di mercato a beneficio del
le importazioni e a scapito del
la bilancia commerciale ». 

Già, ora si interviene, ma 
non una parola viene spesa 
sulle cause e sulle respon
sabilità di una situazione 
cosi deteriorata... 

« Non solo. Sono state ne
cessarie le dimissioni e la 
denuncia politica di un diri
gente delle partecipazioni sta
tali. oltre che la ferma presa 
di posizione del sindacato, per
ché interventi già predisposti. 
ma bloccati con motivazioni 
più o meno strumentali, po
tessero concretizzarsi. Si ha 
l'impressione che ancora una 
volta sull'interesse generale 

abbiano prevalso le lotte in
terne tra gruppi di potere, 
correnti, partiti di governo. 
Comunque, saranno i fatti a 
dire se la volontà dichiarala 
in questi giorni è reale. Il 
CIPI, finalmente, si riunisce: 
le sue decisioni rappresente
ranno la prima verifica di 
quella politica che da tempo 
auspichiamo ». 

Quindi, la partita non si 
gioca, o almeno non si e-
saurisce, sul plano finan
ziarlo? 

« E' evidente. Da tempo i 
lavoratori e i sindacati insi
stono sul piano di settore, sul
la strategia industriale. Non 
è certo per caso che il piano 
siderurgico del 1979 sia rima
sto lettera morta. Ora dobbia
mo discutere degli assetti pro
duttivi. delle integrazioni tra 
i vari stabilimenti, del ruolo 
del comparto. Un obiettivo or
mai ineludibile è rappresen
tato dalla ristrutturazione del
la finanziaria, in modo funzio
nale al nuovo assetto produt
tivo ». 

Le nuove nomine sembra
no, appunto, voler legare 
a filo doppio la Finsider o 
l'Italsider. 

«Un momento. R nostro 
obiettivo significa, in defini
tiva, che la F«nsider assolva 
sempre più e meglio a un ruo

lo reale di coordinamento stra
tegico tra i comparti speciali 
e gli acciai di massa, e non 
quello attuale di sovrastruttu
ra burocratico-clientelare che 
soffoca l'autonomia e le ca
pacità professionali dei diri
genti. dei tecnici e dei lavo
ratori ». 

Facciamo nomi e cognomi. 
La Finsider in questi anni 
è stata diretta dal dott. Ca
panna. 

* E noi la sua direzione 1* 
abbiamo denunciata. Ora è ne
cessario andare in tempi bre
vi al rinnovo della carica. 
Sappiamo che si sono scate
nate lotte e vere e proprie 
faide per assicurarsi il con
trollo della più importante fi
nanziaria pubblica, con oltre 
7.000 miliardi di fatturato. Oc
corrono, più che mai. dirigen
ti all'altezza dei problemi. Co 
sì per le altre nomine, a par
tire da quelle per l'Italsider. 
Ma i modi con cui i nomi so
no fatti attengono ancora alla 
logica, meglio al malcostume. 
della lottizzazione. Le intelli
genze e le capacità professio
nali ci sono. Mancano ancora, 
invece, criteri di professiona
lità. competenza e traspa
renza ». 

p. C. 
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In sciopero un milione e mezzo di braccianti 
Le maggiori rivendicazioni per la parità previdenziale e per la riforma del collocamento - Ieri conferenza stampa del
la Federbraccianti, FISBA e UISBA - A Roma corteo da piazza SS. Apostoli al Pantheon - Manifestazioni in tutta Italia 

ROMA — Che il nostro paese 
non sia la patria della assi
stenza sanitaria e della pre
videnza purtroppo lo sappia
mo. Nonostante ciò ci sono 
circa un milione e mezzo di 
lavoratori che vorrebbero, al
meno, essere eguagliati in 
questi pur caotici servizi so
ciali. 

Ma chi sono questi lavora
tori che qualcuno ha già de
finito di « serie B »? 
\ € Sono le centinaia e centi

naia di migliaia di operai del
la terra (braccianti, florovi
vaisti, • forestali) che oggi 
si riverseranno nelle Dlozze d' 
tutti i Comuni del Sud. co
me del Nord, per vedere ri
conosciuta dal governo e dal 
padronato !?. dignità di la
voratore ». Ieri nel corso di 
una conferenza stampa j se
gretari generali (CGILCISL-
UTL) della categoria Bonino, 
Biffi e Gianfasna hanno e-
sposto il perché di questo 
sciopero generale deg"M operai 

agricoli e le proTwste che ì* 
Federbraccianti FISBA-UISBA 
hanno fatto (e che saranno 
portate oggi in Parlamento 
da delegazioni di braccianti 
dopo la manifestazione che a 
Roma vedrà sfilare i lavora
tori da Piazza SS. Apostoli 
al Pantheon) per il raggiun
gimento della parità nei trat
tamenti previdenziali e per la 
riforrr_ del Collocamento 

In sostanza mentre per fi la
voratore dell'industria la pen
sione o la indennità di malat
tia o quella di disoccupazio
ne è calcolata sul salario rea
le (quello che trova nella bu
sta paga) per l'operaio agri
colo. invece, tutto questo vie
ne calcolato su un t sai n rio 
convenzionale >. Ma siccome 
questo tipo di retribuzione 
viene definita il 30 ottobre di 
ogni anno non prevede, ad 
es«mn?o. !a continenza. 

Ma ancora: gli assegni fa
miliari vengono percepiti ogni 
6-8 mesi .'con un conguaglio 

di fine anno) e sempre cal
colati sul salario convenzio
nale definito per ogni singola 
provincia. 

Se pensiamo, inoltre, che la 
catfgjria è formata cM t •>.'•' 
150 mila operai fissi. 200 mila 
avventizi ed oltre un milione 
che non raggiungono le 100 
giornate lavorative in un ar
no, si capisce come questo 
problema sia al centro della 
lotta dei braccianti. 

L'altro punto della verten
za è quello della riforma del 
collocamento. « Gli uffici — 
ci dicono i segretari della ca
tegoria — sono anert\ ad 
esempio, quando il lavoratore 
è al lavoro sui campi, men
tre chi fa parte delle commis
sioni deve perdere intere gior
nate di lavoro per seguire tut
te le pratiche senza essere 
remunerato da mezzo getto 
ne di presenza E con quel 
poco lavoro che c'è è vera
mente un bel sacrificio! ». 

Ed inoltre, è stato sottoli

neato, la farraginosità e gli 
« intoppi » del Collocamento 
aiutano lo svilupparsi del la
voro nero e del « caporalato ». 
Ma è solo un problema buro-
cn ' i .o di questo o ni e t:o 
ufficio o non vi è nella crisi 
del settore anche il fenome
no dilagante della evasione 
contributiva delle imprese? 

« Un esempio? Nel periodo 
de?la raccolta delle olive — ci 
viene spiegato — le aziende 
usufruiscono di contributi del
la CEE senza però che si 
abbia mai notizia dei versa
menti ai lavoratori. A questo 
punto le ipotesi non possono 
essere che due: o il padrone 
non versa le "previdenze" o 
addirittura non c'è ma? stata 
la raccolta Per tutto ciò — 
concludono i sindacati — ab
biamo richiesto l'introduzione 
di una anagrafe delle aziende 
agricole e di una loro spe
cifica contabilità ». 

r. san. 

Ma l'Enel è in ritardo ? 
No, va a energia solare 

L'Italia continua ad essere sottoposta — da parte dell' 
Enel — alla terapia d'urto dei block out, a volte annuncia
ti, a volte no. 
- L'Unione degli industriali di Roma- ha diffuso, ancora 
ieri, una nota sottolineando che i distacchi di corrente ahan
no provocato gravissime conseguenze nell'industria roma
na». E la cosa non si ferma qui perché gh stessi industriali 
addebitano all'Enel di *aver minimizzato lo scorso anno 
la possibilità del ricorso al ''terzo livello" di rischio che fu 
giudicato come remoto e pressoché impossibile a verificarsi». 

In conseguenza di ciò te sole industrie della capitale ahan
no accusato quindici ore complessive di fermata degli im
pianti. con danni economici e produttivi enormi ». 

E in tutto questo che fa l'Enel? 
Continua a diffondere ogni giorno note rassicuranti, 

che — ormai invariabilmente — iniziano con un bollettino 
meteorologico. Così che se le « condizioni del tempo sono 
miti » si saprà che non ci sono block out, altrimenti biso
gna tenerseli e basta. 

Ora noi sapevamo bene che la nostra azienda elettrica 
era tra le più avanzate del mondo. Ma quello che ancora 
nessuno in Italia sapeva è che ormai tutto funziona, per 
l'Enel, a energia solare. O no? 

BOLOGNA — Cmiro il ten
tativo del gruppo Zanussi di 
liquidare la Ducati Elettroni
ca (300 lavoratori sono in 
cassa integrazione a zero 
ore, ma l'azienda parla or
mai apertamente di 500 for
se 1000 licenziamenti) ieri 
mattina in fabbrica è stata 
compiuta la prima esperien
za di autogestione della ro
tazione fra operaie in pro
duzione e quelle lasciate a 
casa, che per la circostan
za si sono presentate al la
voro collocandosi net singo
li reparti. 

Alle 9 in punto è avve
nuto l'avvicendamento. L'at
tività produttiva è continua
ta senza alcuna difficoltà, 
ma dopo i 15 minuti la di
rezione ha fatto staccare la 

Clamorosa protesta ieri 
alla Ducati di Bologna 
300 operaie a cassa integrazione sostituiscono in 
fabbrica ie compagne - Zanussi: 32.000 in sciopero 

corrente elettrica. Immedia
tamente le maestranze hanno 
organizzerò un corteo, che 
ha percorso la fabbrica, rag
giungendo quindi l'atrio del
la direzione per protestare 
contro la « serrata ». Subito 
dopo davanti allo stabilimen
to si è tenuto l'attivo sin
dacale di zona, con la pre
senza di decine di consigli 
di fabbrica che si erano da

ti appuntamento fin dalla 
prima mattinata, presenti la 
FLM., il CVZ e la federa
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL. 

E' stato deciso di procla
mare per stamane lo scio
pero generale di tre ore nel
l'industria e di invitare ad 
assumere intziaftre di lotta 
le categorie del pubblico im
piego e del commercio del

la zona S. Viòla. Un comi
zio è previsto in mattinata 
nell'azienda, cui farà segui
to un corteo lungo la via 
Emilia dalla Ducati al cen
tro di S. Viola. 

• • • 
PORDENONE - Duo ore di 
sciopero saranno attuate sta
mattina dai ,32.000 dipenden
ti del gruppo Zanussi a so
stegno della vertenza inte
grativa aziendale aperta 
l'autunno scorso. Lo sciope
ro si articolerà nei vari sta
bilimenti con delle assem
blee aperte alle forze poli
tiche dell'arco costituziona
le, con le quali i lavorato
ri discuteranno della verten
za. Gii incontri principali 
avranno luogo a Porcia-Por-
denone, con i partiti del 

Friuli-Venezia Giulia e e Su-
segana (Treviso) con quelli 
della Regione Veneto. Altri 
incontri avverranno negli 
stabilimenti con le forze po
litiche locali. 

Questa nuova iniziativa di 
lotta dunque, vuole imprime
re una svolta ai tempi di 
marcia della trattativa. Con 
lo sciopero generale di oggi, 
che coinvolge 32 mila dipen
denti del gruppo su tutto U 
territorio nazionale, U sin
dacato sta portando a ter
mine il pacchetto di agita
zioni previste per il mese 
di gennaio, in tutto sono sta
te attuate sei ore di scio
pero. Le agitazioni sono riu
scite in pieno e le assemblee 
hanno visto la partecipazio
ne della quasi totalità dei 

lavoratori. . 
Dopo queste iniziative e 

lo sciopero di stamane, le 
organizzazioni sindacali ed 
il coordinamento dei lavora
tori si rincontreranno con 
l'azienda, a Pordenone, og
gi e domani. In diver
si incontri verranno affron
tati i temi della prima par
te della vertenza ed in par
ticolare i problemi della elet
tronica civile e della com
ponentistica. dove maggiori 
sono i punti di crisi. Vener
dì e sabato, invece, è convo
cata 3 . Pordenone l'assem
blea nazionale di tutti i de
legati del gruppo. In quella 
sede i rappresentanti dei la
voratori valuteranno l'anda
mento degli incontri del 27 
e del 2S 

All'Alfasud c'è l'isola, addio alla catena 
Il nuovo modo di produrre l'auto si avvia con 115 operai del montaggio motori - E' ripresa la trattativa per il contratto 

ROMA — Sono riprese ieri a Roma, 
presso la sede dell'lntersind le trat
tative per il rinnovo del contratto in
tegrativo aziendale del gruppo Alfa 
Romeo. Il confronto è ormai entrato 
nel merito dei maggiori problemi aperti 
all'Alfa: prospettive dell'azienda e del
l'occupazione; produttività e organiz
zazione del lavoro, problemi salariali. 
La FLM aveva presentate nelle prece
denti riunioni con la direzione del
l'Alfa una serie di proposte, risponden
do cosi direttamente a richieste delia 
azienda che — te affrontavano corret
tamente il problema della produttività 
aziendale mettendo mano all'organiz
zazione del lavoro — pretendevano una 
serie non praticabile di garanzie • a 
monte ». 

Cosi, ad esempio, all'interessante pro
posta di creare gruppi di produzione 
capaci di autogestirsi, garanzia di un 

effettivo accrescimento della professio
nalità, faceva da contrappunto una ri
chiesta generalizzata di aumento delle 
cosiddette * saturazioni », un aumento 
cioè generalizzato dei tempi di lavoro. 

La FLM — dopo riscontri nelle fab 
brlche — aveva dichiarato la propria 
disponibilità completa ad affrontare II 
problema della produttività. In una 
sorta di « accordo quadro » dovevano 
cioè essere fissati gli obiettivi della 
produzione giornaliera (620 ai nord 
contro le 550 attuali. 700 al sud contro 
le 400-500 attuali). All'Interno di que
sti obiettivi si doveva proceder* sia 
all'Alfasud che all'Alfa Romeo ad un 
riequilibrio fra la mano d'opera In pro
duzione e quella • indiretta » e alla co
stituzione generalizzata dei gruppi di 
produzione (circa 90 per un totale di 
6-7 mila lavoratori) con una • verifica 
sul campo » di tempi, pause, ecc. 

Su queste controproposte sindacali 
l'azienda aveva chiesto un aggiorna
mento della riunione e, come diceva
mo, le trattative sono riprese ieri. Sem
pre da Ieri è partito il programma di 
cassa integrazione, che Interessa circa 
seimila operai di alcun reparti di pro
duzione dell'Alfa Romeo di Arese. 
Questa prima fase di cassa integra
zione terminerà venerdì mentre un se
condo periodo è previsto per la metà 
di febbraio. 

Infine, alla fine del mese, si riunisce 
per la prima volta il consiglio di am
ministrazione dell'Ama, la società nata 
dall'accordo Alfa-Nissan per il montag
gio delle vettura Italo-giapponesi. Il 
consiglio di amministrazione, costituito 
da quattro Italiani • tre giapponesi, 
presieduto dal vice presidente dell'Alfa 
Innocenti, dovrà decidere le prime ini
ziativa della società. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - E' nata l'isola 
all'Alfa Sud. Sostituirà la 
tradizionale •catena» nel
la delicata fase di montag
gio del motore. L'importan
te accordo firmato vener
dì scorso rappresenta la 
[>ositiva conclusione di una 
unga fase di sperimenta

zione del nuovo modello 
produttivo, in atto dall'ot
tobre scorso nello stabili
mento automobilistico di 
Pomigliano d'Arco-

La nuova organizzazione 
« ad isola » interessa 115 la
voratori. Ma il progetto 
— ricordano alla Firn cam
pana — che ora è divenuto 

realtà affonda ancora più 
lontano le sue radici, la 
proposta fu infatti avanza
ta nel novembre del 79 dal 
Cdf e daU'Flm, dopo un 
approfondito confronto 
svolto tra gli stessi lavora
tori. Su quella base l'azien
da fu chiamata A misurarsi. 

L'accordo prevede un 

enorme salto qualitativo 
delle mansioni produttive 
svolte da ogni singolo la
voratore. Quest'ultimo, in
fatti, oltre a doversi orga
nizzare e poi realizzare le 
varie operazioni di montag
gio, è chiamato anche ad 
effettuare le susseguenti fa
si di controllo. 

La produzione viene, inol
tre, regolati da appositi 
modelli di gestione che il 
gruppo stesso determina 
per il raggiungimento del
l'obiettivo medio, concor
dato tra le parti di 562 mo
tori da ultimare ogni gior
no. Ed è proprio per rispet
tare questo * tetto » che, 
nel contempo, l'accordo fis
sa la necessita di fornire ai 
lavoratori tutto quel baga
glio di conoscenze tecniche 
e di gestione produttiva che 
rappresentano un indubbio 
salto in avanti per la qua
lificazione professionale 

Ogni operaio che parteci
pa all'isola dovrà conosce
re l'andamento della pro
duzione in tempo reale, le 
anomalie tecniche che pos
sono verificarsi, gli stan
dard qualitativi da mante
nere. Un bagaglio profes
sionale che si tradurrà, con
cretamente, nel passaggio 
per tutti al 4. livello. 

• L'accordo così raggiun
to — osserva il compagno 
Giancarlo Canzanclli del

l'ufficio studi della Firn 
campana — dimostra che la 
linea prescelta, non da og
gi, dal sindacato stdla deli
cata questione dell'organiz
zazione del lavoro in fab
brica, non solo è giusta, ma 
è effettivamente praticabi
le, Noi continueremo sulla 
strada della massima valo
rizzazione delle risorse pro
fessionali dei lavoratori, ma 
anche dei capi e dei mano-
gers, allo scopo di combi
nare assieme democrazia in
dustriale e sviluppo produt
tivo, forme collettive di la
voro e qualità del pro
dotto ». 

Questa — ricordano an
cora allTlm — è del resto 
la proposta contenuta nel
la piattaforma del gruppo 
Alfa in discussione proprio 
in questi giorni a Roma. 
Non a caso si rivendica la 
costituzione di « Gruppi in
tegrati di produzione » alla 
catena di montaggio e ne
gli altri reparti. 

p. m. 
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A febbraio 
11 punti di 
contingenza 
Nuovi rialzi 
di prezzi 
ROMA — Venerdì prossi
mo si riunirà la commis
sione incaricata di valuta
re i dati che vanno a co
stituire l'indice del costo 
della vita da cui dipende 
la scala mobile dei salari 
e - delle ' pensioni. Secondo 
I dati finora noti (l'indice 
viene ricavato dai dati f i
no al 15 gennaio) gli scatti 
di contingenza saranno un
dici (e non tredici, come 
si era ventilato da qual
che parie). L'importo uni
tario di 26.279 lire corri
spondente agli undici pun
ti non sarà però incassato 
da nessun lavoratore per
ché le trattenute fiscali 
sulle buste paga ne porte
rà via una parte più o me
no grande a seconda del 
livello retributivo. Il 1981 
si è aperto all'insegna di 
una politica che e gìuoca » 
l'inflazione come mezzo per 
ridurre le spinte all'aumen
to del potere d'acquisto. 
Sono imminenti, fra l'al
tro, i rincari di telefoni, 
polizze assicurazione auto 
ecc.. mentre l'energia e-
lettrica, il gas ed i pro
dotti petroliferi sono sem
pre all'ordine del giorno dei 
rincari. Il dollaro a 972 li
re comporta, ad esempio, 
nuovi rincari della benzi
na. I movimenti valutari 
comportano la cimportazio-
ne di inflazione » quanto 
più sono trascurate le po
litiche agro-alimentare e 
quella di risparmio ener
getico, incluso il miglior 
uso di risorse interne. An
che alcuni settori industria
li scaricano rialzi di prez
zi elevati sui consumatori. 

Da domani 
autostrade 
più care 
del 20%? 
ROMA —- E" in arrivo un nuo
vo balzello per gli automobi
listi. Domani, infatti, si riu
nisce il consiglio di ammini
strazione dell'ANAS per de
cidere gli aumenti dei pedag
gi autostradali. Il prowedi-
vedimento avrebbe dovuto es
sere deliberato a dicembre, 
ma la riunione del 18 fu rin
viata. 

Ora è arrivata la nuova 
convocazione e, salvo nuovi 
rinvii, per altro assai impro
babili, domani dovrebbero es
sere decise le nuove tariffe. 
L'aumento che interessa pres
soché tutta la rete autostra
dale non è stato ancora in
dicato con esattezza. Si do
vrebbe in ogni caso aggirare 
attorno al 20 per cento. 

I rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali CGIL. 
CISL e UIL hanno annun
ciato che chiederanno un rin 
vlo dell'esame delle tariffe 
in considerazione del fatto 
che «il Parlamento è impe
gnato a definire il riassetto 
generale delle autostrade» e 
perché gli aumenti avrebbe
ro «immediati riflessi nega- '• 
ttvl sul costo del trasportò». ! 

ROMA — Il dollaro è salito è 
972 lire mentre l'oro scende
va da 552 a 530 dollari l'on
cia. in alcune piazze europee 
anche più giù. Il movimento 
valutario è stato ancora una 
volta scatenato da valutazio
ni politiche in partenza da Wa
shington ed ha gonfiato ugual
mente la quotazione della ster
lina. salita a 2.340 lire. 

C'è stato un incontro a pran
zo fra il presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan ed il 
presidente della banca centra
le (Federai Reserve) Paul Vol-
cker, al termine del quale so
no state diffuse una serie di 
affermazioni dirette agli am
bienti finanziari. Reagan for
mula « il suo deciso impegno 
a favore della piena autono
mia della Federai Reserve*, 
vale a dire che avalla l'ope
rato del banchiere centrale, il 
quale ha imboccato la via del
la stretta creditizia (alti tas
si) come strumento pressoché 
unico della lotta — vera o 
presunta — all'inflazione già 
sotto l'amministrazione Carter. 
La dichiarazione di Reagan si 
è resa necessaria perché il 
livello di inflazione ha rag
giunto in dicembre — dopo 
mesi della < cura monetari
sta » — una delle punte più 
alte, portando la media annua 
al 12.4 per cento. Il banchie
re centrale ha chiesto, ed ot
tenuto prontamente, appoggio 
politico per poter continuare. 

Per sua parte Volcker ha 
detto — ottenendo il consenso 
del presidente — che ora è il 
momento di far scendere le 
quotazioni dell'oro « perché il 
metallo è sotto pressione >. An
zi, una riduzione del prezzo 
dell'oro sarebbe ora conside
rata utile, in quanto l'alto 
prezzo dell'oro ha rivalutato 
fortemente le riserve di al
cuni paesi europei — Fran
cia. Italia. Germania occiden
tale — che ne hanno ricavata 
una maggiore autonomia nella 
politica di bilancia dei paga
menti. Reagan e Volcker sco
prono ora che questa rivalu
tazione dell'oro è «inflazioni
stica ». 

In realtà i nuovi prezzi del
l'oro hanno alterato un equi
librio politico. La Francia, i 
cui governanti sono fautori 
di un riaggancio delle mone
te all'oiO, cominciavano ad 

intravedere la fattibilità del
l'operazione. Il Fondo mone
tario europeo, costituito per 
U 20^ dalle riserve in oro, 
ha già operato un parziale 
riaggancio e può costituire 
un pool (commassazione) di 
riserve non solo più eleva
to di quello statunitense, ma 
—in prospettiva — più for
te di quello costituito pres
so il Fondo monetario inter
nazionale. 

I banchieri statunitensi so
no partiti dunque all'attacco 
delle valute del Sistema mo
netario europeo e ripropon
gono il dollaro-carta conte as
se monetario mondiale. Ricor
diamo che Ronald Reagan. al
l'inizio della campagna eletto
rale, aveva creduto di dover 
blandire gli americani di ca
sa sua ventilando un riag
gancio del dollaro all'oro: i 
dollari in circolazione avreb
bero dovuto essere garantiti 
(cioè convertibili a richiesta) 
in oro. Reagan aveva, cioè, 
buttato benzina sulla fiam
mata delle speculazioni sul 
prezzo dell'oro. Ora i suoi ban
chieri ne pilotano le dichiara
zioni nella direzione opposta. 

Lo scopo politico più im
mediato è chiaro: trascinare 
i governi europei sempre più 
giù nelle politiche di defla
zione per battere le organiz
zazioni economiche ed i par
titi collegati alla classe lavo
ratrice. L'inflazione resta po
co più d'un pretesto: ieri il 
capo dei consiglieri economici 
della Casa Bianca Murray 
Weidenbaum ha tenuto a pre
cisare che « i risultati non 
saranno immediati, ci vorrà 
molto tempo per ridurre le 
pressioni inflazionistiche ». La 
riduzione del 4.8% del potere 
d'acquisto dei salariati USA è 
però già avvenuto nel corso 
dell'anno passato. In pratica, 
la crisi sta distruggendo le 
frange più deboli dell'appara
to produttivo a livello mon
diale. proprio per mezzo del 
« monetarismo ». 

r. s. 

NELLA FOTO: Ta quotazione 
dell'oro, nei giorni in cui Rea
gan faceva campagna eletto
rale promettendo di rfaggan-

i ciare il dollaro all'oro e sca
tenava la speculazione 

CITTA' DI PIOMBINO 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara 
Questo Comune indirà una gara ad appalto concorso, ai 
sensi della Legge 8 agosto 1977. n. 5S4. 
L'appalto ha per ogireto la proeettazione e l'esecuziona 
delle seguenti operef 
Costruzione mediante il metodo della prefabbricazione 
o della muratura tradizionale dì un edificio scolastico 
ad uso della scuola elementare per n. 20 aule. 
L'importo di massima del lavori ammonta a L. 1.830.000.000, 
oltre l'IVA. 
Le domande di partecipazione, stese su carta legale e 
redatte ai sensi della legge 584. dovranno pervenire en
tro il termine di giorni trenta, decorrenti dalla data del 
presente avvisa 
Piombino, 11 30 gennaio 1981 

IL SINDACO 

Renault 5 GTL. record europeo. 
di economìa nei consumi. 


